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Oggi a Catania il convegno del PCI 

Una psichiatria 
non più 
fatta di manicomi 

OGGI SI apre a Catania, > le altre branche mediche. 
organizzato dal Comitato ì Quanto la separatezza, la 

regionale siciliano del nostro I emarginazione sia stata con
geniale al sistema (la falsa 
attribuzione di « psichiatrici-
tà t a problemi che in realtà 
sono solamente di natura eco
nomico assistenziale); e quan
to ciò abbia giocato nel Far 
lxillare la qualità della sof
ferenza psichiatrica come di
versa. infamante, vissuta co
me tale dall'individuo e dalla 
società, crediamo ora sia un 
fatto largamente acquisito. E' 
fatto divieto di costruire mio 
vi ospedali psichiatrici di uti
lizzare quelli attualmente esi
stenti come divisioni specia
listiche psichiatriche degli 
ospedali generali e di istituire 
negli ospedali divisioni o se
zioni psichiatriche. Si stabili
sce che nei casi in cui è 
assolutamente necessario il 
ricovero per scompenso acu
to questo dovrà essere attua
to presso gli ospedali gene
rali in servizi all'interno di 

partito, il convegno sul'a as 
sistenza psichiatrica in Sici
lia. Rappresenta un importali 
te momento di confronto con 
le forze politiche democrati 
che e con le forze sindacali. 
sociali e culturali, con gli o-
peratori del settore partendo 
dni contenuti del disegno di 
legge che istituisce il servizio 
sanitario nazionale approvato 
dalla commissione sanità del
la Camera in sede referente. 
entrato nell'aula del Parla
mento il Vi dicembre 11*77 
ed approvato nei suoi primi 
10 articoli (la crisi di gover 
no ha impedito la sua com
pleta approvazione). 

Siamo davanti ad un testo 
di riforma che reca in sé 
una carica moltiplicatrice di 
effetti di rinnovamento e che 
rappresenta uno dei più orga
nici ed incisivi provvedimenti 
riformatori elaborato dal Par
lamento della Repubblica. Ed ; strutture pluridisciplinari. Si 
uno degli aspetti più radical
mente innovatori è proprio 
quello relativo alla regola
mentazione della politica del 
la salute mentale. 

L'assistenza psichiatrica, si
no ad ora affidata alle Pro 
vince, entra così tra i com
piti del servizio sanitario na
zionale e così viene meno la 
separazione, l'artificioso iso
lamento della psichiatria dal-

stabihscono norme per il pro-
! gres si vo superamento dei ma-
! iiicomi esistenti: rilevante fra 

queste quella che obbliga a 
! fare l'elenco nominativo dei 
! degenti nei manicomi per i 
i quali non si rilevi necessario 

il proseguimento del tratta
mento sanitario obbligatorio 
(per questi degenti in tempi 
ragionevolmente brevi biso 
gna creare alternative). 

Un dibattito da riprendere 
Questi contenuti, che reca- | 

no il segno dei passi avanti i 
compiuti dai partiti democra- [ 
tic-i. hanno bisogno di essere i 
ulteriormente dibattuti (la ri- | 
forma è un processo che va 
continuamente discusso), ri
confermati (perchè sarebbe 
un errore dare per scontato 
che i nemici della riforma 
sono stati definitivamente 
sconfitti particolarmente du
re sono le resistenze tiel cam
po dell'assistenza psichiatri
ca) e calati in linee opera
tive. 

In Sicilia c'è un evidente 
ritardo in rapporto a questo 
processo che deve essere ra
pidamente colmato. I/azione 
delle Province è spesso arre
trata e contraddittoria, il ruo
lo stesso • della Regione nel 
campo dell'assistenza, e più 
in generale nell'intervento so
cio-sanitario. è per certi 
aspetti caotico, dispersivo. 
culturalmente arretrato. Le 
connotazioni specifiche della 
realtà manicomiale sono em

blematiche di questa situa
zione. Questa specificità si 
sostanzia nella fatiscenza del
le strutture, nelle condizioni 
di vita .subumane, nella vio
lenza. nella mancanza di in
terventi di ordinaria ammi
nistrazione ma anche nella 
rilevanza del momento isti-

I tuzionale manicomiale. Nel-
| l'isola, infatti esistono ben 
1 cinque manicomi (a Palermo. 
j Messina. Trapani. Agrigento 
{ e Caltanissetta). centinaia fra 
l istituti e case di cura priva-
j te che ricoverano migliaia di 
! persone, reparti ospedalieri eli 
! neuro psichiatria e cliniche 
i psichiatriche universitarie, e, 
! nel tentativo tragico di le-
| gittimare ancor più un re

cord che già deteniamo di 
•i manicomializzazione », ben 

• cinque faraonici nuovi ospe-
: dali psichiatrici in costruzio

ne. In rapporto a questa si-
! tuazione. prioritario è il nuo

vo ruolo che deve svolgere 
la regione nella linea della 
riforma. Bisogna riprendere 

L'assemblea pubblica a Taranto 

I giovani: sul lavoro si 
misura la credibilità 

delle nostre istituzioni 
TARANTO — I movimenti giovanili democratici a con
fronto su temi di viva a t tua l i tà : la crisi di governo e 
i grandi problemi delle masse giovanili. Questo il carat 
tere che ha avuto una riuscita assemblea pubblica orga
nizzata giovedì scorso dalla FGCI di Taran to , che ha 
visto la partecipazione di rappresentant i nazionali di 
tu t te le forze politiche giovanili. Il dibat t i to si è soffer
mato in maniera part icolare su due t emi : la progressiva 
emarginazione dei giovani dal mondo del lavoro e il 
manifestarsi tra le nuove generazioni di fenomeni di 
r ipiegamento individualistico da un lato e dall 'altro di 
esplosione irrazionale di violenza. 

Si profila il rischio reale - lo ha det to il compagno 
Velardi della FGCI nazionale - che si determini una 
frat tura t ra giovani e democrazia, se non si danno ri
sposte convincenti ai drammatici problemi della gio 
ventù. In questo senso è s ta ta r ichiamata da tut t i co
me indicativa - - anche se con accentuazioni diverse — 
la vicenda della legge per il preavviamento al lavoro 
che. come è noto, è r imasta sostanzialmente inapplicata. 
Fat t i rome questo, evidentemente, de terminano sfidu
cia. met tono in crisi la credibilità delle istituzioni demo
cratiche. 

Ma. a questo punto, si può semplicemente affermare 
— come ha fatto Giacalone per la FGR — che questa 
legge va messa da par te , o non bisogna piut tosto incal
zare il governo perché si impegni a darle at tuazione? 
Certo, per fare questo è necessaria una precisa voiontà 
politica, è necessario un governo adeguato alla emer
genza de termina ta dall 'aggravarsi della crisi. Non si 
può cont inuare ad essere reticenti su questo punto, cosi 
come ha fatto Colonnelli — che rappresentava il Movi
mento giovanile DC — quando ha riproposto una gene
rica e non meglio precisata politica del confronto. 

la battaglia per il piano so 
ciò sanitario ed appare chia 
ro come in rapporto a questo 
non è indifferente la risoli! 

i zione che verrà data alla cri 
si regionale. 

Fondamentale quindi è un 
supplemento di piano jx-r la 
psichiatria: 1) approfondire il 
discorso sulla prevenzione sii 
perando l 'assurda distinzione 
concettuale ed operativa fra 
attività di prevenzione e at
tività terapeutica; 2) \K-V de 
cidere con più chiarezza e 
convinzione il no al comple
tamento delle nuove strutture 
manicomiali e la loro desti
nazione in rapporto alle esi
genze ad ospedali general; o 
a strutture extrao.spedahere; 
3) per individuare gli stru
menti e le tappe per supera
re i manicomi esistenti: per 
respingere radicalmente la 
ipotizzata creazione di divi
sioni di psichiatria a livello 
di ospedali di base (cosa che 
reintrodurrebbe all'interno di 
ciascun Ospedale una micio 
struttura segregante e segre
gata. moltiplicando nei fatti 
anziché ridurre, la realtà ma-
nicomile che. tenendo conto 
della specificità della realtà 
siciliana, sia coerente con i 
contenuti della riforma). 

Tutto questo non è un fatto 
scontato perchè jiesa oltre ad 
una relativa limitatezza del 
movimento che in Sicilia si è 
cimentato nel superamento 
delle istituzioni chiuse, anche 
l 'arretratezza culturale di for
ze interne alla Democrazia 
cristiana, l'ambiguità di ope 
ratori del settore che accet
tano in teoria la filosofia del
la liberazione delle nuove con
cezioni assistenziali, ma che 
poi nella pratica le snaturano 
e le contrastano. 

Riteniamo però che oggi in 
Sicilia ci sia la possibilità 
di innescare un movimento di 
lotta sufficientemente ampio: 
perchè molti operatori del 
settore assistenziale e psichia
trico si orientino, partendo 
dalle contraddizioni del loro 
lavoro, verso posizioni demo 
cratiche più avanzate che nel 
passato. 

Bisogna che riusciamo ad 
offrire a tutte queste forze 
uno spazio perchè possano 
esprimersi in questa loro po
tenzialità di rinnovamento. 
Bisogna offrire linee di un 
progetto unificante nel quale 
po.-sano incidere. 

Bisogna. partendo dalla 
realtà siciliana, analizzare gli 
strumenti e i metodi di inter
vento, individuare gli obietti
vi intermedi e ]_» difficoltà 
che ne possano impedire il 
ccnseguimenio. Prior-t;-- i è 
!i principale I D Ì J I I U O politi
co del convegno di Catania: 
l'iniziativa, oltre che della 
Regione, dei Comuni e delle 
Province siciliane. 

Le norme attuative della 
382 e il testo di riforma sa
nitaria esaltano infatti il ruo
lo del Comune nel campo 
della sanità e dell'assistenza. 

! I Comuni siciliani devono ea-
pere sviluppare tutto il loro 
potenziale democratico, per 
realizzare una politica nuova 
nella sicurezza sociale con la 
costituzione dei consorzi so
cio sanitari strumento attra
verso il quale vagliare in 
concreto la costituzione del- I 
l'unità sanitaria locale. ! 

! Le Province possono e deb-
, bono partecipare al processo . 
j di riforma agendo m modo ' 
• coerente nel camini della tu- t 
i tela della salute mentale per ! 
} * consumare » la struttura ì 
! manicomiale spostando nel ' 
| territorio e sul consorzio so j 
! ciò sanitario, una volta che ; 
j esso venga costituito, le ri- t 
Ì sorse liberate dalle istkuzio- , 

ni. mettendo a disposizione j 
dell'azione preventiva il per
sonale di mezzi impegnati ! 
nelle strutture della segrega- i 
zione. : 

Giuseppe Lucenti ' 
Responsabile della coìti- ] 

, missione sicurezza sociale 
I del Comitato regionale PCI. 

Fiat: al lavoro le 3 ragazze 
ma nel reparto più « pesante » 

Si tratta della «lastro-ferratura» - Il PCI denuncia il nuo
vo tentativo di discriminazione ordito a Termini Imerese 

Vogliono in affitto 20 ettari 
di terra incolta della Selene 

Si tratta di una cooperativa di giovani e braccianti di 
Castelvetrano, in Sicilia - Un progetto per ortaggi e fiori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Hanno finalmente varcato i 
••ancelh della Fiat di Termini Imerese (Pa
lermo» e sono en t ra te in produzione Anto
nella Barcellona, Lidia Prestigiacomo e Nin
ni Catalano, t re delle ragazze siciliane che 
erano s ta te respinte — in quanto donne — 
dalla direzione dello stabilimento nei me
si scorsi. 

Ala il loro primo giorno di lavoro, nel 
quadro dei 12 giorni di « prova », disposti 
per tutt i i nuovi assunt i dall 'azienda, ha 
coinciso con una nuova brut ta sorpresa, che 
con ogni probabilità coincide con un'al tra 
manovra discriminatrice. La Fiat le ha as
segnate infatti ai repar to più duro, quello 
della « Lastro-ferratura », una lavorazione 
pesantissima che il consiglio di fabbrica ha 
r ipetutamente contestato alla direzione, 

chiedendo una diversa organizzazione del 
lavoro. L'altro giorno il consiglio di fabbri
ca aveva subito chiesto che le rag-azze fos 
sero trasferite ad un al t ro reparto. Ma da! 
la Fiat non è venuta alcuna risposta. 

La Federazione provinciale comunista di 
Palermo, nel sottolineare in un comunicato 
i risultati già s trappat i dal movimento un.-
tario di operai e di donne nella battaglia 
contro la discriminazione alla Fiat, ha de 
nunciato il grave tentat ivo di discrimina 
zione ordito ancora una volta dall 'azienda, 
che ha finito solo qualche giorno fa di so; 
toporre le tre ragazze ad una lunga ed ilio 
gale trafila di accertamenti . Ieri pomeng 
gio anche la FLM ha diffuso un volantino 
davanti ai cancelli dell 'azienda, esprimen
do solidarietà con le lavoratrici. 

NELLA FOTO: lavoratori all'uscita degli 
stabilimenti F I A T di Termini Imerese. 

Dalla nostra redazione 
i i 

I PALERMO — Ancora una cooperativa per 
' rendere produttiva una grossa estensione di 
i terra incolta. Stavolta l 'esperimento si svol 

gè a Castelvetrano, grosso centro in provin-
1 eia di Trapani , dove 70 tra braccianti, gio 

vani delle liste speciali e donne sono in 
i t ra t ta t iva per ottenere in aftitto 20 et tar i di 
| proprietà di una società milanese. E' un ter 

leno che fiancheggia il mare, in contrada 
\ « Triscina », dove nelle originarie intenzioni 
. doveva sorgere un grosso complesso turisti

co. Ma la società — si t ra t ta della « Selene >< 
! — non è riuscita ad a t tua re il progetto an-
Ì che per via di una s e n e di ostacoli urba-
| Mistici. 

« Vogliamo — dice il presidente della coo-
: perativa. Paolo Calcara che quella terra 
I non r imanga incolta. Abbiamo pronto un 
1 progetto per impiantarvi una serra, per or

taggi e fiori » Tra la società e la coopera 
Uva e stata già sottoscritta una Ipotesi di 
accordi che prevede l'affitto dei 20 et tari per 
16 anni e una serie di agevolazioni, t ra cui 
anche la possibilità. non prima però del 
1085 di acquistare il terreno. 

La conclusione dovrebbe arr ivare quanto 
pr ima: il consiglio di amministrazione della 
« Selene » si riunirà il 18 febbraio e, secon 
do alcune informazioni, sarebbe orientato a 
concludere positivamente la vicenda. La coo
perativa «Tr i sc ina» ha calcolato che tut t i 
e 70 i soci t roveranno un'occupazione sta 
bile per tut to l 'anno, in modo da produrre 
un fat turato che superi il miliardo. In tan to 
ì componenti della «Tr i sc ina» studiano-
ogni giorno frequentano un corso d'addestra 
mento sulla serricoltura uiganizzato dalla 
ECAPCGIL 

NELLA FOTO: giovani che occupano le 
terre incolte. 

AVEZZANO - Indetto per il 15 dalle organizzazioni sindacali [ LOCRI - Protesta delle sinistre 

Saia: contro la minaccia di chiusura 
uno sciopero generale nella Marsica 
Un comunicato del partito comunista contro l'atteggiamento provocatorio di 
Torlonia - Si tratta di rilanciare l'azienda in un settore che non è improduttivo 

Si parla del sindaco 
ma la giunta Dc-Pri 
« diserta » la riunione 
« E' un intollerabile uso delle istituzioni » 

Africo: forestali 
al lavoro dopo 
quattro mesi 

di disoccupazione 
REGGIO CALABRIA — Si 
moltiplicano le ìnanifer 
stazioni di lotta dei fore
stali per la difesa dei pò 
sti di lavoro dopo i mas
sicci licenziamenti di que
sti ultimi mesi: la pressio
ne dei lavoratori riesce tal
volta a s t rappare significa
tivi successi. E il caso dei 
forestali di Africo i quali 
a part i re da giovedì f6 
febbraio sa ranno avviati 
al lavoro dopo oltre 4 me
si di disoccupazione. 

La si tuazione pero si 
mant iene ovunque assai 
grave: 80 lavoratori dei co
muni di Riace. Platanica, 
Stigniano. hanno occupato 
"a l t ro ieri la sede del con
sorzio di Caulonia 

In seguito olla protesta 
dei lavoratori è s ta to ot
tenuto il rinvio dei licen
ziamenti ed ent ro martedì 
prossimo l 'ente dovrà pre
sentare 1 progetti per la 
emergenza. I lavoratori 
non accet tano pai questi 
progetti assistenziali. ri
vendicano sbocchi reali 
per uscire dalla crisi. Il 
s indacato sta preparando 
dei piani di sviluppo da 
concordare 

Dal nostro corrispondente Dal nostro corrispondente ' ponendo sempre e comunque 
r i fili interessi di par te alle nc-

LOCRI — Si doveva discu i cessità dei c i t tadini . Il gruppo 
tere sulle dimissioni del 

AVEZZANO — Le organiz
zazioni s i n d a c a l i Cgil. Cisl. 
Uil. u n i t a m e n t e a l le o rga 

i n izzaxioni c o n t a d i n e , h a n -
; no i n d e t t o u n o sc iopero 
' g e n e r a l e in t u t t a la Mar-

s ica di t r e ore pe r il 15 
febbra io . Q u e s t a g i o r n a t a 
di lo t ta , c h e il n o s t r o par
t i t o aveva so l l ec i t a to con 
u n c o m u n i c a t o in cui si 
s o s t e n e v a * c h e indilazio-

i n a b i l e a p p a r e oggi organiz
z a r e u n a d u r a r i spos ta al-

sm 
daco. sul piano regolatore e 
su quello di fabbricazione. 
ma la maggioranza DC-PRI 
al comune di Locri ha pre-

| ferito disertare la riunione 
i del Consiglio comunale. Una 
j decisione grave, che sottoli 
, nea come, sopra t tu t to per la 
j DC. vengano prima : giochi 
; di potere 
I La situazione politica che 
! esiste a Locri infatti , non 
j permette né ripensamenti , ne 
; indecisioni, ne t an to meno 
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consiliare PCI Sinistra indi
pendente ha deciso l'occupa
zione dell'aula del Consiglio ' 
per st imolare i cittadini ni 
Locri, e in particolare co
loro che hanno espresso nelle 
elezioni amminis t ra t ive la lo
ro fiducia alla DC. a volere 
considerare quale uso viene 
fatto del voto da par te di 
chi li dovrebi>e rappresentare. 

Nessun motivo di equilibrio-• 
« interno » può giustificare il 
fatto che da oltre un a n n o 
Locri a t tende le dichiarazioni 
programmatiche del sindaco 

La maggioranza, dal can to 
suo. ha preso posizione sta 
mat t ina con un comunicalo 
s tampa che è poco definire 
qualunquista. Democristiani e 
repubblicani, senza curarsi 
minimamente della grav. ta 
del loro gesto, hanno reso 
noto di essersi riuniti con
giuntamente e di avere rin
novato la loro fiducia al sin-

j c i r ca 200 mi la q u i n t a l i di j Le posizioni del PCI e della ' daco Speziali, che tu t tav ia 
I z u c c h e r o a l l ' a n n o c o n t r o • Sinistra indipendente, sono " « ha insistito nel suo propo-
! u n c o n t i n g e n t e a s segna to - ; s ta te st igmatizzate in un do | s i to» . Infine — ìncredibilmen-
' «'li da l l a CEE di 300 mi l a . I cumento .n cui si afferma ', te — il comunicato della mag 

I La c h i u s u r a s i g n i f i c h e r e i , . . 
i. i. i i- ~ .-..™~~»~ i che -s' possa fare, da pa r t t 

. be. o l t re al l i c e n z i a m e n t o d e „ a ^ rana_ u n
H

 U.MJ 
di 200 ope ra i , a n c h e u n a c o s l M . o r r e t t o rielle istituzioni 
cr is i p r o f o n d a di t u t t a 1 ; i>n r n 5 1 di Locri - con 

tinua il comunicato — uj:%\ 
piu che mai possiamo affer-

u l t e r i o r e d u r o colpo . S e si j mare che e una crisi delia 
p e n s a i n f a t t i c h e il p r ò 

l ' a t t e g g i a m e n t o provoca to- , , . n i 
, - J - r,,„ , „ ; , „„, . ,„ c . i basse manovre a livello ani : n o di l o r l o n i a >-. ve r t e su l | m i n K S t r a t l v o . , a C l t t a . s o t l 0 ì 
; t e m i del l o c c u p a z i o n e e del- m o l t l . , . s p e t t i . e sull'orlo del ! 
i l ' ag r i co l tu ra , a l la luce del 
; la g r av i s s ima s i t u a z i o n e 
: de l la SAZA. la cui direzio-
! n e h a a n n u n c i a t o di voler 

c h i u d e r e . 
Lo zuccher i f ic io SAZA è 

collasso. 
L'atteggiamento della mag 

gioranza. l 'altra sera, ha 
provocato l 'immediata reazio
ne dei gruppi di opposizione. 
il PCI. il PSI e l ' Indipendente 
di sinistra h a n n o occupato 

, il più g r a n d e s t a b i l i m e n t o < simbolicamente, in segno ri. ' 
de l Mer id ione e p r o d u c e ! protesta. l'aula del consiglio 

1 e c o n o m i a agr ico la de l la 
i Mars i ca . a t t e s t a n d o g l i u n 

Vertenza Hettemarks: appena abbozzato il piano di ristrutturazione 

Perché la GÈ PI non rispetta gli impegni? 
I lavoratori chiedono un incontro presso la Regione - Dei 756 dipendenti solo 80 stanno lavorando - Erano previste quattro società: ne è stata costruita solo una 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si fa sempre p:ù 
impellente l'esigenza di fare 
il punto su quanto accade al 
n i e t t e r m a r k s . l'industria per 
confezioni di alta moda fini 
ta che la GEPI rilevò noi 
maggio scor.so. dopo un lungo 

avanzata del settore nell'Ita-
l.a meridionale. I lavoratori 

del capitale pubblico o altro 
capitale privato per superare 

', chiedono infatti un incontro le difficoltà finanziarie eh 
presso la Regione di tutte 
q u o t e forze con la GEPI per
chè si faccia il punto sulla 

j situazione 
I Vale la pena, prima di ri 
' cordare questi impegni per 

tà della lotta delle maestranze. . .struire un nuovo impianto ìn-
Non furono poche le diffi j dustriale per la produzione di 

colta da superare anche per ! maglierie in cui impiegare 

usufruire d. un funzionamen 
I to di !>00 milioni dell'IMI non 
) essendo nelle condizioni di au 
i mentare il capitale sociale. 

periodo di amministrazione j ora quasi del tutto elusi, di i Le maestranze iniziavano 
controllata. per rilanciarla sui 
mercati nazionale ed estero. 

E' un'esigenza che vanno 
ponendo in questi giorni con 
sempre più forza le maestrali 
7c (756 dipendenti in grande 
maggioranza donne dei quali 
solo 80 ora lavorano mentre 
gli altri sono in cassa inte
grazione) alla Regione, al Co 
Baune di Bari e alle forze 
politiche, a tutto lo schiera 
mento democratico che ha 
affiancato la lotta operaia per 
Salvare quest'azienda che ri 
B i n e la più tecnologicamente 

venivano denunciate dall'azien- j le complicazioni ledali deri • 170 p-r<one: ed infine una 
| da sino al punto da non poter j vanti dallo .-tato d; ammin: . società di servizi (centro stu 

str.i/ione controllata che era i di. r ue r che di mercato. svi 

• dare uno sguardo all'ìndietro. ' cosi una lotta esemplare c:ie 
La vicenda di questa fabbrica 
fa parte orma; della cronaca 
sindacale barese di questi ul
timi a.mi. Essa ridale al lu 
glio del 1976 quando il consi
glio d; fabbrica informava i 
lavoratori ed '. rappre.ìentan 
ti delle forze politiche demo
cratiche delle minacce che in 
combevano sull'azienda che 
era allora a capitale misto 
italo svedese. I~a direzione del 
la azienda aveva affacciato 
tre ipotesi: il fallimento, la 
ristrutturazione. l'intervento 

; si è protratta sino al febbraio 
' dell'anno scorso, Una lotta 
I dura che divenne di tutta la 
! classe operaia barese e che 
! ebbe la capacità di coinvolge 
I re gli enti locali, dal Cornu 
| ne alla Regione, e le forze 
j politiche, in una battaglia sin 
i dacale che mirava a salvare 

l'occupazione e quindi la fab 

Iup;K> modelli ecc.» i.i cui con 
fluirebbero .*tf> dipendenti ad 
alto livello di specialiwa/sone 
e che fornirebbe servizi a tut
te le altre attività della GEPI 
nel Mezzogiorno. 

subentrata e -lille quali sa 
reW>e troppi» luimo -offermar 
si. Diremo solo c-lu- le m.ie 
straii7e non mollarono. Si 
gmn-e co-i nel febbraio del 
l'amili seor>o all.i decisione 
novernat.va di far rilevare la 
fabbrica dalla GEPI i cui di 
risenti illustrarono un loro 
piano di ristrutturazione ai 
sindacati e agli amministra 
tori locali. Il piano consiste 
va nella costituzione di quat- ( aveva presentato e che e ra 

• deva l'inizio della lavorazio 
! ne del campionario primavera 
! e.-tate VJ1H. 
. Delle quattro <ocietà previ 
j ste ne è -tata costituita M>]O 
I una che 
• pionano 
! quindi il campionario prima 
• vera estate U»7S che era molto 
) importante). Allo stato attua 
1 le è stata realizzata una sola 

[ d o t t o b ie t icolo vend ib i l e si 
a g g i r a a t t o r n o a i 3 mil io
ni e mezzo di q u i n t a l i p e r 
u n r i cavo lo rdo di c i rca 3 
mi l i a rd i , si c ap i sce in c h e 

' s i t u a z i o n e si v iene a tro-
. v a r e l ' ag r i co l tu ra m a r s i c a 
; n a di f r o n t e a l l a ipotes i di 
i c h i u s u r a a v a n z a t a d a Tor

lon ia . 
j Oggi la l o t t a p e r ò n o n è 
i p u r a m e n t e d i fens iva , p e r 

c h e n o n si t r a t t a di difen
d e r e dei pos t i di l avoro ge
n e r a l m e n t e r i conosc iu t i im 

! p r o d u t t i v i , m a di r i l a n c i a 
! r e l ' az i enda in u n s e t t o r e 
! c h e è p r o d u t t i v o e c h e se 
| ge s t i t o d i v e r s a m e n t e da l , 
i p a s s a t o p u ò g a r a n t i r e u n a j 
• e s p a n s i o n e degl i a t t u a l i lì ! 

j velli occupaz iona l i - E ' co t 
; m u n q u e u n a l o t t a c h e si . 
i i n q u a d r a ne l lo s t a t o g e n e ; 
I r a l e di crisi de l l ' e conomia 

DC: e crisi che d.scende c<a 
una logica del potere da man 
tenere ad oeni costo, an te 

intollerauile i siioranza cont inua asserendo 
' che « i Eruppi della DC e del 
[ PRI hanno concordemente dc-

ci.so eh rinviare la seduta del 
! Con.sigl.o comunale per dare 
! tempo al sindaco di recedere 
1 dalle d imi^ .oni e di ripren--
! dere il .suo pasto a capo de!!a 
j civica amministrazione -»! 
1 Gianfranco Sansalone 

La Ditta 

società che ha preparato il 
A distanza di otto nu-.-i la ! campionario 1978 79. Di questo 

camp.onano <ono stati ven 
duti tutti i modelli e ciò di 
mostra che la lotta delle mae 

j situazione r.'-petto a questo 
I impegno preoccupa i lavora 
• tori I-a GEPI non ha rispet 

tato nei termini di tempi ;i | stranze per salvare il poten 
piano di ristrutturazione che 

tro società: una per la pro
duzione di « capi da spalla >. 

brica in tempi brev i perchè ; capace di impiegare 430 440 
n i e t t e r m a r k s non perdesse un 
mercato che si era faticosa 
mente conquistato e che rap
presentava la prova della bon-

persone; una per la ' produ
zione di < capi leggeri » e ca
pace di impiegare 210 22(1 per
sone; una ch« dovrebbe co

stato approvato dal suo con 
sigho di amministrazione. II 
piano prevedeva l'ingresso in 
produzione di 70 lavoratori per 
la preparazione del « pronto 
moda » per inserire di nuovo 
l'azienda sul mercato; preve-

m a r s i c a n a che . c o m e a f fe r 
ha avviato il cani- j m a u n m a n i f e s t o aff isso 
1978 7!! (è -aitato • rjai n o s t r o p a r t i t o . « a t t r a 

versa u n m o m e n t o d r a m 
m a t i c o ». 

Il n o s t r o p a r t i t o l a n c i a 
in occas ione di q u e s t a gior
n a t a di l o t t a m a r s i c a n a an
c h e u n a p r o p o s t a c o m p l e s 
s iva pe r usc i re da l l a cr is i . 
Si a f f e r m a i n f a t t i nel ma
n i f e s to c o m u n i s t a c h e < le 
forze po l i t i che d e m o c r a t i 
c h e . le o rgan izzaz ion i sin
daca l i e di ca t egor i a , i co 
m u n i e le c o m u n i t à mon
t a n e . d e v o n o farsi p romo
t r ic i d e l l ' a p e r t u r a a Uvei- j 
lo r eg iona l e di u n a ver ten- j 
za M a r s i c a » . j 

Gennaro De Stefano • 

ziale produttivo di questa fab 
brica è giusta. Non si hanno 
però notizie sulla costituzione 
delle altre t re società e c'è 
da parfe della GEPI un at
teggiamento quanto meno in
certo e contraddittorio. 

Italo Palasciano 

^j0MO% 

sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA dì un 

Arredamento completi 
così composto* 

É> CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
i.VJL Trasporto • m 
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